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Prime concessioni 
di Janukovich:

rimpasto di governo 
e revisione delle leggi

anti-rivolta. Misure
diplomatiche da

Parigi, Roma, Berlino Gli agenti fronteggiano i manifestanti a Kiev (Reuters)

Ucraina. Regge la tregua. Ma la protesta sta dilagando
Kiev. Un rimpasto di governo e la modifica delle
controverse leggi che impediscono le manifesta-
zioni di protesta: questo il risultato incassato dal-
l’opposizione ucraina dopo giorni di scontri e due
lunghi vertici con il presidente Viktor Janukovich. 
Inizialmente, i leader dei tre principali partiti di
minoranza – Valery Klitschko, Arseniy Yatsenyuk e
Oleh Tiahnybok, alla guida rispettivamente di “Al-
leanza democratica”, “Patria”, e “Svoboda” – si era-
no detti delusi dall’ultimo incontro-fiume dell’al-
tra notte. «L’unica cosa su cui siamo riusciti a tro-
vare un accordo – aveva dichiarato Klitschko – è

l’impegno a far rilasciare tutti gli attivisti detenu-
ti». Lo stesso, l’ordine ai dimostranti era rimasto
quello di rispettare la “tregua” fissata. Ordine a-
scoltato a metà, perché ieri i manifestanti hanno
occupato il palazzo del ministero dell’Agricoltura
a Kiev, mentre la rivolta si è concentrata in parti-
colare a Lviv (Leopoli), dove i ragazzi hanno co-
struito barricate davanti alla sede del Consiglio re-
gionale. Almeno altri sei palazzi governativi sono
stati occupati in altrettante zone del Paese. Poi,
l’annuncio della “retromarcia” di Janukovich. A pe-
sare deve essere stato il rischio di un “contagio” de-

gli scontri nell’Ucraina orientale (dove Janukovich
ha il suo feudo elettorale). Ma anche la forte pres-
sione europea. 
Ieri la Francia ha convocato l’ambasciatore ucrai-
no a Parigi per «condannare» la violenza utilizza-
ta contro i manifestanti. «Non dovevano sparare
sulla: è inaccettabile», ha detto il ministro degli E-
steri Laurent Fabius. La stessa misura è stata a-
dottata dall’Italia – la vice-ministro degli Esteri Mar-
ta Dassù ha ricevuto l’Ambasciatore a Roma Pele-
regyn – e dalla Germania, che ha richiamato l’am-
basciatore a Berlino.

Hollande da Francesco:
povertà e bioetica
«Il Papa prepara un’enciclica sull’ambiente»
GIANNI CARDINALE
ROMA

iria e Medio Oriente. Povertà ed eco-
logia. Ma anche bioetica e famiglia. So-
no stati questi i temi affrontati nel cor-

so dei «cordiali» colloqui tra il presidente fran-
cese François Hollande ricevuto ieri mattina
in Vaticano da Papa Francesco. L’udienza è du-
rata 35 minuti, mentre successivamente Hol-
lande si è intrattenuto per un ora e un quarto
con il segretario di stato, il cardinale designato Pietro Parolin, e con il
“ministro degli Esteri vaticano”, l’arcivescovo Dominique Mamberti.
Al termine della visita la Santa Sede ha emanato un comunicato in cui
si spiega che nel corso dei colloqui «è stato rilevato il contributo della
religione al bene comune». Nel richiamare «i buoni rapporti esistenti
tra la Francia e la Santa Sede», è stato poi ribadito «il reciproco impe-
gno a mantenere un dialogo regolare tra lo Stato e la Chiesa cattolica e
a collaborare costruttivamente nelle questioni di interesse comune».
Mentre «nel contesto della difesa e della promozione della dignità del-
la persona umana, si sono passati in rassegna alcuni argomenti di at-
tualità, quali la famiglia, la bioetica, il rispetto delle comunità religiose
e la tutela dei luoghi di culto». La conversazione è quindi proseguita «su
temi di carattere internazionale, quali la povertà e lo sviluppo, le mi-

grazioni e l’ambiente». E ci si è «soffermati, in
particolare», conclude la nota vaticana, «sui
conflitti in Medio Oriente e in alcune regioni
dell’Africa, auspicando che, nei diversi Paesi in-
teressati, la pacifica convivenza sociale possa
essere ristabilita attraverso il dialogo e la par-
tecipazione di tutte le componenti della so-
cietà, nel rispetto dei diritti di tutti, special-
mente delle minoranze etniche e religiose».
A questo proposito, in una successiva confe-
renza stampa Hollande ha sottolineato come la

Francia sia «mobilitata, perché i cristiani rimangano là dove sono sem-
pre vissuti per secoli e perché non prendano la strada dell’esilio». L’in-
quilino dell’Eliseo, alla sua prima visita in Vaticano dopo l’elezione nel
2012, ha espresso al papa «l’auspicio che il Vaticano accolga la Coalizio-
ne democratica siriana per far capire che la pace si raggiunge attraverso
una soluzione politica pluralistica». E ha convenuto che «le parole pro-
nunciate dal Papa a Lampedusa devono essere un appello agli europei»
affinché «l’accoglienza dei rifugiati avvenga in condizioni umane».
«Un valore che ci ha uniti nel nostro incontro è stata la parola dignità, la
difesa della dignità umana», ha dichiarato infine Hollande. Senza di-
stinguere però, come ha notato La Croix«le differenti concezioni che que-
sto termine può comportare». Il quotidiano cattolico francese, citando
fonti della delegazione francese, ha rivelato che è stato l’arcivescovo

Mamberti ad affrontare con Hollande – per «un quarto» del colloquio –
le questioni riguardanti la bioetica e la famiglia. Spiegando che la posi-
zione della Chiesa contro la legge che ha istituito in Francia il «matrimonio
omosessuale» si basa su un fondamento «morale e non religioso». 
E che quindi, a questo titolo, non può essere ignorata. Hollande, rife-
risce sempre La Croix, si è lamentato che elementi estremisti si siano
accaparrati il dibattito sul tema. Parlando con i giornalisti il presiden-
te non ha dato comunque segnali di marcia indietro su questo tema
come pure rispetto al «diritto d’aborto» e al progetto di legalizzazione
dell’eutanasia promossi dal governo di Parigi. Il “portavoce” vaticano
padre Federico Lombardi ha poi confermato quanto riferito dal seguito
presidenziale (di cui faceva parte Georges Vandebeusch, il prete rapi-
to in Camerun a novembre e liberato a fine anno), e cioè che Papa
Francesco ha iniziato a lavorare su un progetto di enciclica sull’ecolo-
gia. «In ogni caso – ha spiegato padre Lombardi – è importante osser-
vare che Papa Francesco intende mettere in particolare rilievo la te-
matica della ecologia dell’uomo».
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Parigi. La Manif ritorna in piazza
contro la maternità surrogata

Il Paese è diviso
sulla pratica

Il 2 febbraio, il
movimento inviterà 
i francesi a «dire no

alla familofobia»

DANIELE ZAPPALÀ
PARIGI

esta viva l’opposizione dei cattolici fran-
cesi verso le pieghe più ideologiche pre-
se dalla politica del governo socialista so-

prattutto sul fronte della bioetica e della fami-
glia. Dopo il durissimo braccio di ferro dell’anno
scorso sulle nozze gay, contro le quali milioni di
francesi erano scesi in strada nel quadro di cor-
tei chilometrici, anche il 2014 comincia all’inse-
gna della tensione. 
Domenica scorsa, il centro di Parigi ha visto sfi-
lare circa 40mila manifestanti e tante associa-
zioni cattoliche «in nome della vita» e contro gli
emendamenti più controversi di una bozza di
legge “per l’uguaglianza fra donne e uomini” in
discussione all’Assemblea nazionale fino a ieri,
in vista di un “voto solenne” in prima lettura pro-
grammato martedì prossimo. La bozza sopprime
la «sofferenza delle donne» come condizione for-
male per il ricorso all’aborto, estendendo in mo-
do estremamente controverso pure l’applicazio-
ne del «delitto d’ostruzione all’aborto».
Sempre sul fronte dell’“egualitarismo” promos-

so dal governo, suscita preoccupazione anche la
sperimentazione nelle scuole del kit pedagogico
“Abc della parità”, ideologicamente vicino alla
teoria del gender.  
Il 2 febbraio, sempre a Parigi, la cordata associa-
tiva della Manif pour tous, dove il mondo catto-
lico è ben presente, inviterà i francesi a «dire no
alla familofobia» del governo, chiedendo un ve-
to esplicito del potere centrale alla prospettiva
dell’estensione della fecondazione assistita alle
coppie omosessuali, così come a ogni forma d’in-
troduzione in Francia dell’“utero in affitto”, ver-
so il quale l’atteggiamento della maggioranza re-
sta contraddittorio. Se il presidente Hollande si è
detto contro, una circolare del ministero della
Giustizia ha al contempo invitato a regolarizza-
re la situazione di stato civile dei bambini nati
dal ricorso di cittadini francesi alla maternità sur-
rogata in Paesi come Stati Uniti e India.   
Inoltre, anche la promessa di Hollande di varare
entro quest’anno una nuova riforma sul fine vi-
ta, annunciata da più parti come un probabile
«passo in avanti verso l’eutanasia», tiene alto il li-
vello di guardia e di tensione. 
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La prima udienza in Vaticano,
dall’elezione a presidente francese
nel 2012, è durata 35 minuti. Con

Parolin e Mamberti affrontati 
gli «strappi» su famiglia e aborto

I cortei a Parigi (Epa)

enza dub-
bio un an-
no diffici-
le quello

appena trascorso
per i cristiani dell’India. A confer-
marlo il Rapporto sulle persecu-
zioni 2013 frutto dell’impegno di
diversi gruppi di attivisti cristiani
coordinati dal Catholic Secular Fo-
rum (Csf) di Mumbai. Il rapporto
è stato presentato nei giorni scor-
si al cardinale Oswald Gracias, ar-
civescovo di Mumbay e presiden-
te della Conferenza episcopale del-
l’India dal segretario generale di
Csf Joseph Dias e dal giudice Mi-
chael Saldanha, che dell’organiz-
zazione è presidente. 
I dati contenuti nel rapporto deli-
neano, più che una casistica iso-
lata in un Paese vasto e contrad-

dittorio come l’India attraversato
da tensioni e violenze di ogni ge-
nere, una vera persecuzione. In a-
zione sono ancora, soprattutto, gli
estremisti indù, in alcuni Stati in-
coraggiati o non ostacolati da go-
verni locali ad essi favorevoli gui-
dati da partiti nazionalisti e alfieri
del radicalismo induista, come il
Bharatiya Janata Party e movi-
menti oltranzisti come Bhajrang
Dal e Vishwa Hindu Parishad. 
Tra i 4.000 cristiani coinvolti in e-
pisodi persecutori nel 2013 sette
sono stati uccisi, incluso un mi-
norenne; 1.000 donne hanno su-
bito abusi e percosse; sono stati

aggrediti anche
500 bambini e
circa 400 pastori
di diverse confes-
sioni; assaltati ol-

tre 100 chiese e luoghi di culto. 
Il testo sottolinea che nella mag-
gior parte di casi denunciati, «la
polizia rifiuta di registrare le de-
nunce» e i mass media indiani o-
mettono di riportare e le notizie o
le minimizzano. Nell’elenco degli
Stati dove i cristiani sono mag-
giormente sotto assedio spiccano
quello meridionale di Karnataka e
l’occidentale Maharashtra, ma e-
pisodi di intolleranza o violenza
sono stati registrati anche in Andh-
ra Pradesh, Jharkhand, Madhya
Pradesh, Orissa, Rajasthan, Tripu-
ra e Uttar Pradesh.
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Per i cristiani dell’India

un anno di persecuzioni
STEFANO VECCHIA
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L’INCONTRO La prima visita di Hollande in Vaticano (Ansa)

Quella francese è una
Repubblica orgogliosamente
laica, ma il suo presidente, in
quanto successore dei re,
continua ad essere il «primo e
unico canonico onorario» del
capitolo della Basilica
Lateranense, la cattedrale di
Roma. Il privilegio risale ad
Enrico IV che ne venne insignito
agli inizi del ’600 dopo essersi
convertito dal calvinismo al
cattolicesimo ed aver garantito la
libertà religiosa ai protestanti con
l’editto di Nantes. Il presidente
François Hollande, pur non
rinunciando ad esso, nel suo
viaggio romano ha preferito però
non prendere solennemente
possesso del titolo. Sulla scia di
quanto fece, o meglio non fece, il
suo predecessore socialista
all’Eliseo, François Mitterrand,
ma anche Georges Pompidou. Si
sono recati invece a San
Giovanni (dove ogni 13 dicembre
– giorno della nascita di Enrico IV
– viene celebrata una messa
solenne “pro felici statu nationis
Galliae”) i presidenti Charles de
Gaulle, Valery Giscard d’Estaing,
Jacques Chirac e, da ultimo,
Nicolas Sarkozy. 

(G.C.)

LATERANO

Canonico onorario
ma non prende possesso


